
Tra il 1964 e il 1966, presso la Marsilio Editori di Padova, Silvio Ceccato pubblicò i
primi due volumi di Un tecnico fra i filosofi.

Il primo di essi fu titolato Come filosofare e il secondo Come non filosofare. Il
preannunciato terzo volume,  Pensiero, linguaggio e macchine,  invece,  non vide mai la
luce.

Nel primo volume,  Ceccato raccolse gli scritti composti dal 1940 al 1947,  anni che lui
stesso considerava  "preparatori e necessari per le ricerche che seguirono,  orientate dal
progettare e realizzare un modello della mente umana".  Nel secondo volume,  Ceccato
raccolse gli scritti composti  dal 1947 al 1953.

Tuttavia,  così come il primo volume si apriva con una Prima lettera ad un amico,
composta nel 1956, il secondo volume si apriva con Modificazioni ed innovazioni, uno
scritto del 1965 che rappresenta una delle formulazioni piò mature della teoria di
Ceccato.
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